
 

 
Domenica 28 giugno 2026 – XIII Domenica del Tempo Ordinario | anno A 

 
Dal Vangelo secondo Matteo - 10,37-42- 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi 
ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è 
degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per 
causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie 
un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo 
bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà 
la sua ricompensa». 

Possediamo soltanto ciò che doniamo agli altri- 
Chi ama la propria famiglia più di me, non è 
degno di me. Ma allora chi è degno di te, 
Signore, della tua altissima pretesa? Padre 
madre fratello figlia… sono le persone a me più 
care, indispensabili per vivere davvero. Sono loro 
che ogni giorno mi spingono ad essere vero, 
autentico, a diventare il meglio di ciò che posso 
diventare. Ma la sua non è una competizione di 
emozioni, da cui sa che non uscirebbe vincitore 
se non presso pochi eroi, o santi o profeti dal 
cuore in fiamme. Eppure lo sappiamo che 
nessuno coincide con il cerchio della sua 
famiglia. Anche già per unirsi a colei che ama, 
l’uomo lascerà il padre e la madre! Il Vangelo, 
croce e pasqua, un’eternità di luce, non si 
spiegano interessandosi solo della famiglia, e 
neppure una storia di giustizia, un mondo in 
pace. Bisogna rompere il piccolo perimetro e far 
entrare volti e nomi nel cerchio del proprio 
sangue, generare diversamente vita e futuro; 
staccarsi, perdere, spezzare l’eterna ripetizione di 
ciò che è già stato. Chi avrà perduto, troverà. 
Perdere la vita, non significa farsi uccidere: una 
vita si perde solo come si perde un tesoro, 
donandola. Noi possediamo, veramente, solo ciò 
che abbiamo donato ad altri. Risento l’eco delle 

parole di Gesù: Chi avrà perduto la sua vita per 
causa mia la troverà. Gesù parla di una causa per 
cui vivere, che vale più della stessa vita. E Lui, 
che l’ha perduta per la causa dell’uomo, l’ha 
ritrovata. Infatti il vero dramma dei viventi è non 
avere niente e nessuno per cui valga la pena 
mettere in gioco e spendere la propria vita. E a 
noi, spaventati dall’impegno di dare vita e di 
seguire una causa che valga più di noi stessi, 
Gesù aggiunge una frase dolcissima: chi avrà 
dato anche solo un bicchiere d’acqua fresca non 
perderà il premio. Croce e acqua, il dare tutto e il 
dare quasi niente. L’acqua, fresca dev’essere! 
Vale a dire procurata e conservata con cura, 
l’acqua migliore che hai, acqua affettuosa, bella, 
con dentro l’eco del cuore. La vita nell’acqua: 
stupenda pedagogia di Cristo, secondo cui non 
c’è nulla di troppo piccolo per chi vuol bene. 
Dove amare non equivale ad emozionarsi o a 
tremare per una creatura, ma si traduce con 
l’altro verbo sempre di corsa, semplice e 
concreto, fattivo, urgente di mani limpide e 
allegre come acqua fresca: il verbo dare. 

 P. Ermes Ronchi 
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Avvisi e informazioni comuni 
●​ GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA: Domenica 28 giugno. Le offerte delle S. Messe saranno 

destinate a questo gesto di responsabilità attraverso il quale sosteniamo gli interventi di vicinanza e 
solidarietà che il papa realizza e promuove. 

●​ Emergenza terremoto in Venezuela: di fronte a questo dramma così vasto, che si è abbattuto su una 
popolazione già segnata da sofferenze e instabilità politica, innanzitutto manifestiamo la nostra 
solidarietà nella preghiera alle famiglie colpite e nel prossimo foglietto forniremo gli estremi per 
dare il nostro contributo nell’affrontare tale situazione, attraverso la Caritas. 

●​ Don Davide Kajal, sacerdote diocesano, originario del Ghana, della diocesi di  Yendi, nato nel 1976, 
studente a Roma, dove sta preparando il dottorato in Sacra Scrittura, sarà presente nelle nostre 
comunità dal 7 luglio al 30 agosto. Lo accogliamo con gioia in questo tempo di servizio tra noi. 

●​ Rosario per la pace: dal 1 luglio, ogni Mercoledì, alle 18.30, presso la Chiesa della Salute. 
●​ 51ᵅ Settimana biblica Diocesana: “Il viaggio della Parola” Guidati dallo Spirito del Risorto. Da 

Mercoledì 29 luglio a Domenica 2 agosto, presso il centro di Spiritualità e cultura don Paolo 
Chiavacci. 

 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Camposampiero-​
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it– 

 

LA NOSTRA PARROCCHIA IN FESTA PER I SANTI PATRONI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 
 

-​ Festa NOI del Sabato: in occasione della memoria dei santi patroni, l'oratorio Don Bosco - in 
collaborazione con l’accademia Filarmonica Veneta - organizza una serata di musica Sabato 27 
giugno dalle ore 20. Presente lo stand con panini, birra e patatine. 

-​ Solennità esterna: Domenica 28 giugno. Vogliamo dare risalto alla testimonianza dei nostri 
patroni, celebrando di Domenica il loro ricordo e la loro festa. S. Messe solenni ore 8-10. 

 

●​ Iniziano i campi estivi: fino a Sabato 4 luglio il noviziato Kairos del gruppo scout Camposampiero 2 
vivrà la propria route nelle Marche. Buona esperienza ragazzi! 

●​ Don Mauro Montagner, attualmente sacerdote diocesano fidei donum in Ciad, già vicario 
parrocchiale a Camposampiero, essendo in Italia per qualche settimana di riposo, celebrerà la 
S.Messa, Domenica 12 luglio, alle ore 10.00, condividendo la sua testimonianza missionaria. 

●​ 50°anniversario di matrimonio di Basso Roberto e Gallo Luisa: Domenica 5 luglio, alla S. Messa 
delle 10.00 ringrazieremo il Signore insieme a questa famiglia per il cammino percorso. 

●​ Resoconto dell’Assemblea AC della nostra parrocchia: Domenica 21 giugno, i soci di AC e 
qualche volto nuovo si sono riuniti per un incontro che ha ricordato i bei tempi passati per 
custodirli nel cuore, ha riflettuto sul presente e ha cercato di darsi una visione per il futuro. Tra 
nuove prospettive, desideri e voglia di mettere in campo le proprie risorse, si è data 
appuntamento per il prossimo settembre, momento in cui rinnovare o mettere in campo la 
propria adesione per far vivere l’associazione. Presente anche una rappresentanza dell’AC 
diocesana che ha incoraggiato a proseguire il cammino intrapreso verso il rinnovo delle cariche 
associative. Bellissimo e apprezzato momento di rilancio! Grazie a chi ha partecipato! 

●​ MANUTENZIONI URGENTI IN PARROCCHIA (pavimento sala Torresan e manutenzione impianti 
parafulmini): In settimana sono stati raccolti 1300 euro. In totale sono 3580 euro. Grazie! 
 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega- 
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it- 

●​ Adorazione eucaristica e rosario: ogni Giovedì, dalle 20.30 alle 22.00. Chi volesse aggiungersi a 
questo gruppo di persone è bene accetto. 

●​ Raccolta ferro: Sabato 19 settembre dalle 14.00 alle 18.00. Ricordiamo per tempo questa iniziativa 
perchè, chi avesse a disposizione del materiale da consegnare possa tenerlo da parte. 

●​ Raccolta fondi adeguamento liturgico presbiterio: le coordinate della parrocchia per chi volesse 
contribuire sono:  INTESTATARIO: Parrocchia Santa Maria Assunta Rustega di Camposampiero. 
IBAN: IT79C0832762940000000011912. Si può dare il proprio contributo consegnando a don 
Cristiano i soldi. Ringraziamo quanti vorranno dare il loro contributo per questa importante opera! 
In settimana sono stati raccolti 50 euro. In totale sono 550 euro. Grazie! 
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Domenica 28 giugno la colletta per la carità del Papa:  

gesto di responsabilità condivisa  
La carità del Papa non si conta in milioni. Eppure è in milioni che, ogni anno, viene misurata: quelli raccolti e 
quelli spesi dall’Obolo di San Pietro, la colletta con cui i fedeli di tutto il mondo sostengono il ministero del 
vescovo di Roma. Domenica 28 giugno, nella domenica più vicina alla solennità dei santi Pietro e Paolo, le 
parrocchie vivranno la Giornata per la carità del Papa. Ma la prima enciclica di Leone XIV, Magnifica 
humanitas, invita a leggere quel gesto con un altro metro: non l’elemosina di chi ha verso chi non ha, bensì la 
corresponsabilità che la Dottrina sociale chiede a ciascuno. 
Un bilancio in perdita e una geografia diseguale​
I numeri dell’ultimo Rapporto annuale disponibile, relativo al 2024, raccontano una realtà più complessa di 
una semplice questua. Nel corso dell’anno l’Obolo ha incassato 58 milioni di euro – sei in più rispetto al 2023 
– e ne ha spesi 75,4, contro i 103 dell’anno precedente: una gestione più sobria, che però lascia ancora un 
divario di 17,4 milioni, coperto attingendo alle riserve. Non un buco da nascondere, ma una scelta di fondo: la 
missione non si lascia condizionare soltanto dalle risorse disponibili. Le donazioni (54,3 milioni, tra colletta 
delle parrocchie, offerte dirette e lasciti testamentari) restano la quasi totalità dell’incasso. La parte maggiore 
delle uscite, 61,2 milioni, sostiene attraverso i dicasteri della Curia romana la missione apostolica del Papa; 
13,3 milioni vanno invece a 239 progetti di assistenza diretta in 66 Paesi, dall’Africa – il continente più 
sostenuto, con il 43% delle risorse – all’America Latina. Dietro le percentuali ci sono opere puntuali e spesso 
minime: 275mila euro per un centro per persone con disabilità in Romania, 93mila per un centro missionario in 
Senegal, 91mila per una chiesa in Perù. C’è poi la geografia della generosità, che resta diseguale: a donare di 
più sono gli Stati Uniti, con oltre un quarto del totale, seguiti da Francia e Italia. La carità del Papa, insomma, 
viaggia in larga misura dal Nord ricco del mondo verso i suoi margini. È il paradosso di ogni colletta universale: 
misura in milioni ciò che vorrebbe contare in volti. 
Corresponsabilità, non elemosina​
È qui che il magistero offre un altro metro. Magnifica humanitas, l’enciclica firmata da Leone XIV nel 135° 
anniversario della Rerum novarum, rilegge la Dottrina sociale a partire dai suoi cardini: la “destinazione 
universale dei beni” e l’«opzione per i poveri». La carità, in questa luce, non è un trasferimento di denaro 
dall’alto, ma corresponsabilità: il Papa la descrive con l’immagine di una città da ricostruire insieme, dove “a 
ciascuno il suo tratto di muro” e “nessuna mano, da sola, è sufficiente”. È la logica che ribalta i numeri del 
bilancio: un fondo che spende più di quanto raccoglie non obbedisce a un calcolo, ma alla convinzione che la 
missione non possa dipendere solo dalle risorse. Resta l’avvertimento che Leone XIV ha ripetuto pochi giorni 
fa, nel messaggio per la Giornata mondiale dei poveri: il rischio che il “grido di giustizia dei poveri” venga 
“spento con molteplici tecniche, sempre più subdole”, riducendo chi soffre a destinatario muto. L’Obolo, allora, 
ha senso solo se non separa chi dà da chi riceve, ma costruisce – sono parole del Papa – una comunità che non 
distingue “tra chi assiste e chi è assistito, tra chi sembra dare e chi sembra ricevere”. È la condizione perché, 
come scrive Leone XIV, “le pietre scartate – i poveri, i malati, i migranti, i piccoli – diventeranno testata 
d’angolo”. (Riccardo Benotti) 

 

BELLA FRA! FANTASTICI GREST NELLE NOSTRE DUE PARROCCHIE! 
Si sono conclusi con grande soddisfazione i Grest parrocchiali di S. Pietro e Rustega: un’esperienza intensa e 
ricca di gioia, amicizia e condivisione per tutti i ragazzi che vi hanno partecipato. In 
totale, l’esperienza ha coinvolto oltre 210 bambini e ragazzi, 80 animatori e 35 
volontari e volontarie. 
Ringraziamo di cuore gli animatori, i volontari e tutti coloro che hanno contribuito alla 
buona riuscita di questa bella iniziativa, nella quale abbiamo riscoperto la figura, 
sempre attuale, di S. Francesco d’Assisi. Nel ringraziare in modo particolare le équipe 
responsabili dei due Grest, vogliamo raccogliere idealmente tutti i nomi, i volti e le 
mani che in questi giorni sono stati dono per i nostri ragazzi: quelli dei volontari e degli 
animatori che si sono spesi con grande entusiasmo. Un grazie speciale alle équipe 
responsabili: per S. Pietro: Roberto, Andrea, don Francesco e Federica; per Rustega: 
Silvia, Alessandra, Monica, Beatrice, Sofia e Matilda. 
Memorabili le uscite vissute nei due Grest e la Festa dei Grest della Collaborazione 
Pastorale Antoniana, vissuta lo scorso 24 giugno presso il Parco San Francesco, che ha visto riunirsi i nostri 
Grest insieme a quelli di Massanzago-Sandono-Zeminiana, Loreggia e Loreggiola. Un grazie speciale anche 
alle famiglie per la fiducia e la collaborazione! 
Con questa esperienza si è aperto il tempo estivo, che continua ora con le bellissime proposte dei campi estivi 
a cura dei gruppi Camposampiero 1 e 2 e dell’Azione Cattolica di Rustega e dei Santi Pietro e Paolo. 
Portiamo nel cuore i momenti vissuti insieme e affidiamo al Signore i frutti di questa esperienza, dandoci 
appuntamento al 2027, con la viva speranza di portare lo spirito di questi giorni in ogni giorno dell’anno e in 
tutte le attività delle nostre comunità.        Grazie di cuore a tutti da parte di don Cristiano e don Giovanni 
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo- 

SABATO 27 
GIUGNO 

19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Maria e Giovanni Burlini / Enrico Gallo / Guido 
Pozzobon, Concetta, Giovanni, Giovanni Conte, Maria Conte / Anna Maragno (29° Ann.), 
Aristide, Angelo Marcato, Maria, Alessandro / Bruno Valentini / Giorgio Pilotto / Michele 
Mistro. 

DOMENICA 28 
GIUGNO 
Santi Pietro e 
Paolo 

Solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli, patroni della nostra Parrocchia 
8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Saverio Bumbaca e Rosina / Def. Fam. Michielotto e 
Nalesso / Rina Pallaro / Giulio Pallaro / Giuseppe Bonamigo / Dionisio Cadò, Giovanni 
Marsura. 
10.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Maria Zanchi, Natale Vanili, Def. Fam. Mason / Antonia 
Barduca, Guerrina, Palmira, Bruno / Teresina Maschio, Adriana e Fabio / Pietro Gallo / 
Giuseppe Ferrara / Renato Brotto / Tranquilla Barduca, Lidia e Carlo. 

LUNEDÌ 29 18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Pietro Gottardello (30° Ann.), Anna Boromello, Carlo 
Gottardello e Alba, Acilla Marconato, Guerrina Neni / Vincenzo Trigesimo Mendola. 

MARTEDÌ 30 18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Luigina Zaminato. 

MERCOLEDÌ 1 
LUGLIO 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Mario Costa e Antonietta / Teresa e Silvio 
Vittadello, Giuseppe e Iolanda / Ida e Alfonso Adimico / Luciana Ferrara / Nilla e Antonio 
Garbin. 
18.30 (Madonna della Salute): Santo Rosario per la pace 

GIOVEDÌ 2 18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

VENERDÌ 3 San Tommaso, apostolo (festa) 
18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Mario Panozzo. 

SABATO 4 19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Tiziano Marcato, Carla, Tullio e Maria Ruffato / Luigi 
Fantinato, Cheti, Gina Favero / Silvio Squizzato e Giuliano, Lina Maria Baggetto. 

DOMENICA 5 
LUGLIO 
 
XIV Tempo 
Ordinario 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Def. Fam. Michielotto e Nalesso / Rina Pallaro. 
10.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara / Enrico Gallo 
(Compl.) / Antonio Basso, Dina Carraro / Giuseppe Gallo, Maria Visentin, Def. Fam. Gallo / 
Renato Brotto / Nico Pallaro (2° Ann.) / 50° Ann. Matrimonio di Roberto Basso e Luisa Gallo. 

 

Rustega – S. Maria Assunta- 
SABATO 27 
GIUGNO 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Famiglia Dengo Silvano / Parolin Maria / Bonato 
Umberto / Alfeo Frascati, Carmela e figli /  Prosdocimi Giampaolo / defunti famiglie Perin e 
Vedovato. 

DOMENICA 28 
GIUGNO 
XIII Tempo 
Ordinario 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Dengo Eliseo, Severina, Assunta / Gaiani Antonio / Perin 
Antonio, Lorenzo e Bertazzo Silvana / defunta Pastrello Teresa / Beltrame Vittorio 
(anniversario) / Anime del purgatorio / Simionato Emilio, Giuseppina, Massimo / Riondato 
Gianni / Girolamo Cian e Regina e Gabriella / Elia Bosello e Sofia. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Benfatto Nazzareno e Baldassa Maria / Checchin 
Ferdinando. 

LUNEDÌ 29 Sospesa 
MARTEDÌ 30 8.00  (in Chiesa): Anime del purgatorio / intenzioni offerente. 

MERCOLEDÌ 1  8.00  (in Chiesa): Anime del purgatorio / intenzioni offerente. 
18.30 (Madonna della Salute a Camposampiero): Santo Rosario per la pace 

GIOVEDÌ 2 8.00  (in Chiesa): Anime del purgatorio / intenzioni offerente. 

VENERDÌ 3 San Tommaso, apostolo (festa) 
8.00  (in Chiesa): Anime del purgatorio / intenzioni offerente. 

SABATO 4 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Secondin Raffaele / Soligo Gino / Checchin Renata / 
Giacinto e Cesira Bragagnolo / Prosdocimi Giampaolo. 

DOMENICA 5 
LUGLIO 
 
XIV Tempo 
Ordinario 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Baldassa Vito, genitori e sorella / Antonella Biliato / 
Barison Mario / Sato Nadia / Pattaro Giovanna / Bortolozzo Pacifico, Giovanni e figli / Defunti 
famiglia Antigo Giuseppe / defunti famiglia Michielan Bruna. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Squizzato Renato. 
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